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di Romano Salvi

A AREZZO - I bilanci li farà
dopo il gran finale di ieri sera:
ma l'edizione che lancia Pas-
sioni Festival tra le kermesse
culturali di dimensioni nazio-
nali ha già un re e un sindaco.
Un re indiscusso,Gigi Proiet-
ti, incoronato da mezza città
dentro e attorno all'Arena
Eden che per lui ha battuto
tutti i record di presenze nei
suoi ottanta anni di storia.
Ma Passioni Festival ha già
anche un sindaco, non meno
amatodel redal pubblicoare-
tino, il primocittadinodiAci-
trullo, Piero Peluria, al secolo
Maccio Capatonda, che con
un "Omicidio all'Italiana", fa
diventare Acitrullo, un paese
immaginariodi16anime,me-
tadel turismodell'orrore,al se-
guito delle troupe televisive e
dei fotoreporter di tutta Ita-
lia.Non si sa quanti dei sedici
cittadini di Acitrullo abbiano
votatoperPieroPeluriasinda-
co,di sicuroMaccioCapaton-
da sindaco di Passioni Festi-
val è stato eletto senza ballot-
taggio dal grande pubblico
dell'ArenaEden.E se proprio
ballottaggioavessedovutoes-
sercic'eradasceglieretraMac-
cio Capatonda nelle vesti del
già sindacoPeluria, nelle vesti
di Filippo il Bello, il politico
con il prontuario dalle frasi
fatte, o anche in quelle di Eu-
genio ilNormale, padre di fa-
miglia inceppato nel traffico
dei turisti dell'orrore. Ma il
pubblico ha subito sgombra-
to il campo da ogni dubbio,
quandoMaccioCapatonda è
uscito dai suoi personaggi,
dalla sua regia e dalla sua sce-
neggiatura, per presentarsi
sul palcoscenico, ma facendo
di tutto per nascondersi con il
timore di essere un imbucato.
A snidarlo senza troppo inti-
morirlo ci ha pensatoAndrea
Scanzi, mai così tenero con i
suoi intervistati, e l'imbucato

èdiventatounodei tanti sedu-
ti inplatea.Ungiocodaragaz-
zi per il pubblico farlo uscire
definitivamente dal guscio
per poi rientrarci con lui. È in
quelmomentocheMaccio,ul-
timodei cittadini, si è accorto
di essere sul palcoscenico tra-

scinatodal pubblico che lo ha
acclamato come sindaco. Era
la conclusione inevitabile di
un dialogo in italiano dante-
scofraaretini eunteatino,ma
anchedi una storia fino ad al-
lora raccontata da Maccio
con immagini chedidantesco

avevano solo la forza del fuo-
co dell'inferno e con un lin-
guaggio improponibile per i
socidell'AccademiadellaCru-
sca.Certo una commedia esi-
larante quella di "Omicidio
all'Italiana"tintaanchedigial-
lo con la scoperta dell'assassi-

no della contessa che non è il
"negro" tirato a sorte. Esila-
rante quanto raffinato come
lo sono i grandi poeti satirici,
daOrazio inpoi.MaPassioni
festival, proprio perché risve-
glia le passioni, sa scegliere i
suoi protagonisti. E sa bene

che come ogni campione del-
la satira, Maccio Capatonda
fa sorridere per non far pian-
gere.Dietrolacomicitàdelpo-
eta satirico c'è sempre la de-
nuncia di un malcostume del
suotempo.Edietro lacomici-
tà di Maccio Capotonda, c'è
la denuncia del malcostume
delprocessoall'assassino indi-
retta televisiva. E del turismo
dell'orrore che droga la vita
del paese del delitto. Ma c'è
ancheun innoallavita,quella
che un paese italiano sa alla
fine difendere da solo. Passio-
ni Festival non sbaglia mai:
anche questa volta ha scelto
bene il suo sindaco, il timido
piùcoraggiosodel cinemaita-
liano. La prossima volta che
torna ad Arezzo, si porti die-
tro lamacchina da presa.  B
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